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Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2018 

Premessa 

 
Il Bilancio consolidato è un documento consuntivo che rappresenta il risultato economico, 
patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, dopo un’opportuna 
eliminazione dei rapporti infragruppo.  
 
Riguardo alle finalità, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono 
le proprie funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti 
partecipazioni in società, dando una rappresentazione, anche di natura contabile, 
delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

b) attribuire all’amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, 
gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e 
società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un 
gruppo di enti e società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il 
risultato economico.  

 
Gli enti territoriali sono tenuti all’approvazione del bilancio consolidato tenendo conto dei 
seguenti criteri: 

 obbligo in vigore dal 2017, con riferimento all’esercizio 2016, per tutti gli enti, 
eccetto gli sperimentatori (che hanno dato già attuazione alla normativa). Per i 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti la predisposizione del bilancio 
consolidato non è obbligatoria, possibilità introdotta dal comma 831 dell’art. 1 della 
Legge n. 145/2018; 

 applicazione delle regole disciplinate dagli articoli 11bis – 11 quinquies e 
dall’allegato 4/4 (principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato) al 
D.Lgs. 118/2011. Quest’ultimo prevede il rinvio, per quanto non specificatamente 
previsto dallo steso, ai principi contabili generali e civilistici e a quelli emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC),  

 il bilancio consolidato è riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun 
esercizio ed è predisposto facendo riferimento all’area di consolidamento 
individuata dall’ente capogruppo (sempre con riferimento alla data del 31 dicembre 
dell’esercizio per il quale è redatto il bilancio consolidato); 

 il bilancio consolidato è approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a 
quello di riferimento ed è composto dal conto economico consolidato e dallo stato 
patrimoniale consolidato (secondo lo schema allegato 11 al D.Lgs. 118/2011), ai 
quali sono allegati la relazione sulla gestione consolidata comprensiva della nota 
integrativa e le relazioni dell’organo di revisione. 

 
Il Comune, in qualità di ente capogruppo, deve redigere tale documento, coordinandone 
l’attività con i soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento. 
I modelli di conto economico  e stato patrimoniale consolidati sono definiti nell’allegato 11 
al D.Lgs. 118/2011. 
 
Per gli enti territoriali i documenti che compongono il bilancio consolidato, indicati dal D. 
Lgs. 118/2011, sono: 
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 Stato patrimoniale consolidato, che consente la conoscenza qualitativa e 
quantitativa delle attività, della passività e del patrimonio netto della capogruppo e dei 
soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento; 

 Conto economico consolidato, che consente di verificare analiticamente come si è 
generato il risultato economico di periodo della capogruppo e dei soggetti inclusi nel 
perimetro di consolidamento; 

 Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute 
dei documenti appena richiamati. 

 
Lo stato patrimoniale consolidato si presenta in una forma a sezioni divise contrapposte: 
  

ATTIVO PASSIVO 

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI  

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 

 
 
Il conto economico consolidato è costituito da cinque macro classi, con struttura scalare 
che permette di calcolare due risultati intermedi “differenza tra componenti positivi e 
negativi” e “risultato prima delle imposte” prima di chiudere con la determinazione del 
risultato di esercizio complessivamente conseguito dal gruppo pubblico locale nell’anno 
2018. 
 
Infine lo schema si chiude con la rappresentazione del risultato economico di esercizio di 
pertinenza di terzi. 
 

A) Componenti positivi della gestione 
B) Componenti negativi della gestione 
Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione 
C) Proventi ed oneri finanziari 
D) Rettifiche di valore attività finanziarie 
E) Proventi ed oneri straordinari 
Risultato prima delle imposte 
Imposte 
Risultato dell’esercizio (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) 
Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi 

 
 
Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato concernente il bilancio 
consolidato, al fine di poter procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, gli enti 
capogruppo individuano, preliminarmente, le aziende e le  società che compongono il 
Gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.). 
 
Al riguardo l’amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati: 
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1. gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica 
(GAP), evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un 
gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 
2. enti, le aziende e le società incluse nell’area di consolidamento. 
Costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”: 
 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti 
dall’articolo 1 comma 2, lettera b) del D.lgs. n. 118/2011, in quanto trattasi delle 
articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel 
rendiconto consolidato della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli 
organismi che sebbene dotati di una propria autonomia contabile sono privi di 
personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, 
pubblici o privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti 
autonomi, i consorzi, le fondazioni; gli entri strumentali sono suddivisi in due categorie: 

 enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come 
definiti dall’art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 
aziende nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente 
o nell’azienda; 

b)  ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere 
la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le 
scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o 
di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle 
sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione 
ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per 
percentuali superiori alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi 
in cui la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si 
manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla 
gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, 
l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) 
che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I 
contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono 
l’esercizio di influenza dominante. L’attività si definisce prevalente se l’ente 
controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e proventi riconducibili 
all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi complessivi. 
Non sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i 
quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono compresi gli enti 
in liquidazione.  

 enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubbliche, come definiti 
dall’articolo 11-ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle 
aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle 
condizioni di cui al punto 2. 
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3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice 
civile Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle 
quali l’amministrazione esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di 
gruppi di società che redigono il bilancio consolidato, rientranti nell’area di 
consolidamento dell’amministrazione come di seguito descritta, oggetto del 
consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel 
perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura 
concorsuale, mentre sono comprese le società in liquidazione; possiamo distinguere: 

 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui 
confronti la capogruppo: 

a) ha  il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 
maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti 
sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 
un’influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. 
L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono 
significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione 
della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 
agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti 
dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati 
con società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 
presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  
L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito 
nell’anno precedente ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo 
superiori all’80% dell’intero fatturato. 
In fase di prima applicazione del decreto legislativo n. 118/2011, con riferimento 
agli esercizi 2015 – 2017, non sono considerate le società quotate e quelle da 
esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per 
società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati. 

 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite 
dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici 
locali della regione o dell’ente locale indipendentemente dalla quota di 
partecipazione. A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 2018 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o 
l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di 
voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento 
se trattasi di società quotata. 

 
Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica 
né la differente natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 
Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di 
amministrazioni pubbliche o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto 
aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi intermedi. 
 
Il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato prevede l’effettuazione di 
attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo, fra le quali l’individuazione 
degli enti da considerare per la predisposizione del bilancio consolidato; al fine di 
consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo, predispongono 
due distinti elenchi concernenti: 
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1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione 
pubblica, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo 
di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio 
consolidato. 

I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della 
Giunta. 
Gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco di cui al punto 1 possono non essere 
inseriti nell’elenco di cui al punto 2 nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei  seguenti 
parametri, una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento 
per le Regioni e le Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, 
economico e finanziaria della capogruppo: 

- totale dell’attivo, 
- patrimonio netto, 
- totale dei ricavi caratteristici. 

 
In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli 
due parametri restanti. 
Con riferimento all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti i bilanci che 
presentano, per ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento.  
La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o 
società, sia all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto 
la considerazione di più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del 
consolidamento. Si deve evitare che l’esclusione di tante realtà autonomamente 
insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. Si pensi, ad esempio, al 
caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero di enti e società, 
tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora singolarmente 
considerate.  
Pertanto, ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018 (quindi dalla 
predisposizione del bilancio consolidato dell’esercizio 2018, da approvarsi entro il 30 
settembre 2019), la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati 
irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore 
al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della 
capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la 
capogruppo individua i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio 
consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per 
irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento. 
 
Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare 
non irrilevanti  i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a 
quelle sopra richiamate. A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e 
le società totalmente partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati 
titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota 
di partecipazione. 
La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è  determinata rapportando  i 
componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del  valore della 
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produzione dell’ente o società controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti 
positivi della gestione” dell’ente”. 
In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di 
partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata. 

 b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi 
ragionevoli e senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento 
per detto motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di 
natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). Se alle scadenze 
previste i bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è 
trasmesso il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

 
Entrambi gli elenchi sono aggiornati alla fine dell’esercizio per tenere conto di quanto 
avvenuto nel corso della gestione.  La versione definitiva dei due elenchi è  inserita nella 
nota integrativa al bilancio consolidato.  
L’elenco di cui al punto 2) è trasmesso a ciascuno degli enti compresi nel bilancio di 
consolidato  al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo di conoscere con 
esattezza l’area del consolidamento e predisporre le informazioni richieste. 
 
Sono stati, pertanto, predisposti ed approvati con delibera di Giunta Comunale n. 106 del 
23.05.2019, due distinti elenchi: 
1. Elenco di enti, aziende e società che compongono il gruppo amministrazione pubblica 
2. Elenco di enti, aziende e società componenti del gruppo compresi nel bilancio 
consolidato. 
 
1) ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

DEL COMUNE DI NONANTOLA PER L'ANNO 2018 
 

DENOMINAZIONE DEGLI ENTI FACENTI PARTE DEL GRUPPO 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ESERCIZIO 2018  

QUOTA DI 
PARTECI- 
PAZIONE 

TIPOLOGIE (corrispondenti alle missioni 
del bilancio – art. 11-ter e 11-quinquies 

del d.lgs. 118/2011) 

ORGANISMI STRUMENTALI 

Non presenti   

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI 

Non presenti   

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 

ACER Modena 1,81 % 
8 – Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

ASP Delia Repetto 19,20 % 
12 – Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Fondazione Ora et Labora -- 
5 – Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali 

Fondazione Villa Emma -- 
5 – Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali 

SOCIETA’ CONTROLLATE 

Nonaginta s.r.l. 100,00 % 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

A.MO. S.p.A. 0,0076 % 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 

Sorgeaqua s.r.l. 19,47 % 
9 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente 

Farmacia Sant’Anselmo s.r.l. 51,00% 14 – Sviluppo economico e competitività 

 

Sono quindi stati verificati gli enti facenti parte del gruppo amministrazione pubblica da 
ricomprendere nell’area di consolidamento, non considerando gli organismi per i quali si 
detenga una partecipazione irrilevante o per i quali si sia nell’impossibilità di reperire le 
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informazioni necessarie al consolidamento, raffrontando i dati del Comune di Nonantola in 
relazione al totale dell’attivo, dei ricavi caratteristici e del patrimonio netto per ciascuno dei 
componenti del Gruppo comunale. 
 
I parametri da Rendiconto 2018 del Comune di Nonantola sono:  
 

Voce Totale attivo
Patrimonio 

netto

Ricavi 

caratteristici

VALORI ULTIMO RENDICONTO 39.172.263,71 33.496.653,65 13.046.179,59

SOGLIA DI IRRILEVANZA SINGOLA 3% 1.175.167,91 1.004.899,61 391.385,39

SOGLIA DI IRRILEVANZA GLOBALE 10% 3.917.226,37 3.349.665,37 1.304.617,96  
 
 
mentre i parametri relativi al conto economico e allo stato patrimoniale degli organismi, 
degli enti e delle società, costituenti il Gruppo amministrazione pubblica di questo 
Comune, riferiti all'esercizio 2018, risultano essere i seguenti: 
 

SOGGETTO DA CONSOLIDARE % partecip. Totale attivo Patrimonio netto
Ricavi 

caratteristici

Superamento 

soglia di 

irrilevanza 

singola 3%

Verifica soglia 

di irrilevanza 

globale 10%

Esclusione per 

quota inferiore 

all'1% del 

capitale della 

partecipata

CONSOLIDAMENTO

ACER provincia di Modena (2017) 1,81 53.899.403,00 14.326.462,00 12.311.011,00 SI ====== ====== proporzionale

INCIDENZA % 137,60% 42,77% 94,36%

ASP Delia Repetto (2017) 19,20 3.422.706,00 2.099.187,00 2.341.468,00 SI ====== ====== proporzionale

INCIDENZA % 8,74% 6,27% 17,95%

Sorgeaqua s.r.l. (2017) 19,47 33.227.193,00 6.454.089,00 8.596.864,00 SI ====== ====== proporzionale

INCIDENZA % 84,82% 19,27% 65,90%

Nonaginta s.r.l. (2018) 100,00 9.416.975,00 1.605.964,00 2.653.920,00 SI ====== ====== integrale

INCIDENZA % 24,04% 4,79% 20,34%

Agenzia per la Mobilità di Modena (A.MO.) S.p.A. (2017) 0,0076 35.822.428,00 19.396.019,00 1.261.584,00 SI ====== SI NO
INCIDENZA % 91,45% 57,90% 9,67%

Farmacia Sant'Anselmo s.r.l. (2018) 51,00 442.532,00 221.340,00 694.122,00 SI ====== ====== proporzionale

INCIDENZA % 1,13% 0,66% 5,32%

Fondazione Ora et Labora = 108.096,50 60.255,20 26.239,73 NO SI ====== NO

INCIDENZA % 0,28% 0,18% 0,20%

Fondazione Villa Emma (2018) = 59.674,02 31.350,65 56.176,80 NO SI ====== NO

INCIDENZA % 0,15% 0,09% 0,43%

SOMMATORIA BILANCI IRRILEVANTI 167.770,52 91.605,85 82.416,53

INCIDENZA % 0,43% 0,27% 0,63%  
 
 
Pertanto l'elenco degli organismi, degli enti e delle società incluse nel perimetro di 
consolidamento al 31.12.2018, ai fini della predisposizione del bilancio consolidato riferito 
all'esercizio 2018, risulta così definito: 
 
2. ELENCO DI ENTI, AZIENDE E SOCIETÀ COMPONENTI DEL GRUPPO 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA COMPRESI NEL BILANCIO CONSOLIDATO 
 
 
 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 

2018 
(elencati per tipologia) 

QUOTA DI 
PARTECI- 
PAZIONE 

TIPOLOGIE (corrispondenti alle 
missioni del bilancio – art. 11-ter e 11-

quinquies del d.lgs. 118/2011) 

METODO DI 
CONSOLIDAMENTO 

ORGANISMI STRUMENTALI  

NON PRESENTI    

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI  

NON PRESENTI    

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI  

ACER Modena 1,81 % 8 – Assetto del territorio ed edilizia Proporzionale 
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abitativa 

ASP Delia Repetto 19,20 % 
12 – Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

Proporzionale 

SOCIETA’ CONTROLLATE  

Nonaginta s.r.l. 100,00 % 10 – Trasporti e diritto alla mobilità Integrale 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

Sorgeaqua s.r.l. 19,47 % 
9 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente 

Proporzionale 

Farmacia Sant’Anselmo s.r.l. 51,00% 
14 – Sviluppo economico e 
competitività 

Proporzionale 

 
 
Prima dell’avvio dell’obbligo di redazione del bilancio consolidato il Comune di Nonantola, 
capogruppo, ha:  

a) comunicato agli enti, alle aziende e alle società comprese nell’elenco 2, che 
saranno comprese nel proprio bilancio consolidato dell’esercizio 2018 

b) trasmesso a ciascuno di tali enti l’elenco degli enti  compresi nel consolidato 
c) impartito le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del bilancio 

consolidato. 

Tali direttive sono state approvate con la citata delibera di giunta comunale n. 106/2019 e 
trasmesse via PEC con nota prot. n. 11352 del 29.05.2019 alle società/Enti ricomprese 
nell’area di consolidamento. 
 
Successivamente alla definizione del GAP e del perimetro di consolidamento 2018 è stata 
rivista la posizione della società partecipata LEPIDA s.c.p.a., nella quale il Comune di 
Nonantola ha una quota di partecipazione pari allo 0,0015%; dato che la società risulta 
interamente posseduta da soci pubblici e che il Comune, congiuntamente con tutti gli altri 
soci pubblici, esercita un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, attraverso 
il “Comitato permanente di indirizzo e coordinamento”, istituito e disciplinato dalla 
“convenzione quadro” stipulata in attuazione delle disposizioni di legge, anche regionali, 
nella quale (convenzione) sono definiti i termini e le modalità di esercizio del controllo, la 
stessa società è stata considerata inclusa sia nel Gruppo amministrazione pubblica che 
nel perimetro di consolidamento 2018, come evidenziato nella delibera di giunta di 
approvazione dello schema di bilancio consolidato 2018. 
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Criteri di redazione 

 
L’Ente locale, nel redigere il bilancio consolidato, deve attenersi alla procedura descritta 
nel principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al 
D.Lgs. 118/2011) ed adottare lo schema predefinito dell’allegato sub 11, il quale stabilisce 
in che modo devono essere collocate le voci che risultano nei prospetti di conto 
economico e di stato patrimoniale. 
Presupposto fondamentale del consolidamento è che le informazioni contabili dei soggetti 
inclusi nel Gruppo pubblico siano corrette e che i documenti contabili da consolidare siano 
omogenei e uniformi tra loro (ossia di denominazione e contenuto identici), in modo da 
consentire l’aggregazione degli stati patrimoniali e dei conti economici, che confluiscono 
nelle corrispondenti voci del bilancio consolidato. 
Qualora non ci sia uniformità, la stessa è ottenuta apportando opportune rettifiche. È 
comunque consentito derogare all’adozione di criteri uniformi di valutazione qualora la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea ad una rappresentazione veritiera e 
corretta: la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi della mancata uniformità 
devono essere evidenziati nella nota integrativa. 
Le elaborazioni di consolidamento hanno la funzione di trasformare i dati relativi ai singoli 
enti in dati di Gruppo, in modo che il bilancio consolidato rappresenti fedelmente la 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo Ente Locale, come se si 
trattasse di una entità unitaria. Il bilancio consolidato deve includere pertanto soltanto le 
operazioni effettuate con soggetti terzi estranei al gruppo. 
Ciò significa che, in sede di consolidamento, vanno eliminate le operazioni reciproche 
nonché i corrispondenti saldi, in quanto semplici trasferimenti di risorse all’interno del 
gruppo, il cui mantenimento determinerebbe un’alterazione dei saldi consolidati. 
Il metodo di consolidamento determina le modalità con cui gli elementi economici e 
patrimoniali di ogni singola azienda vengono integrati per redigere il bilancio consolidato. I 
metodi di consolidamento previsti sono tre: metodo integrale, metodo proporzionale e 
metodo del patrimonio netto. Il metodo adottato nel caso del Comune e delle aziende 
componenti il Gruppo Ente Locale è il metodo integrale per la partecipazione totalitaria in 
Nonaginta s.r.l. e proporzionale per gli altri enti del gruppo. 
L’utilizzo del metodo proporzionale prevede che gli elementi patrimoniali ed economici dei 
bilanci delle aziende incluse nell’area e del Comune siano sommati tra loro per un importo 
proporzionale alla quota di partecipazione eliminando opportunamente le operazioni 
infragruppo. 
Occorrono, però, i seguenti interventi di rettifica: 

1) eliminazione di saldi e operazioni all’interno del complesso economico, inclusi i 
proventi originati da vendite e trasferimenti, oneri, dividendi o distribuzioni similari 

2) eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna 
componente del gruppo e della corrispondente parte del patrimonio netto di 
ciascuna componente del gruppo 

3) eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 
corrispondenti quote del patrimonio netto 

4) eliminazione di utili e perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore 
contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni 

5) separato trattamento e non elisione delle imposte nel caso di operazioni tra ente 
controllante e sue controllate che comportano un trattamento fiscale difforme. Ad 
esempio, l’imposta sul valore aggiunto pagata dalle amministrazioni pubbliche a 
componenti del gruppo per le quali l’IVA è detraibile, non è oggetto di eliminazione 
e rientra tra i costi del conto economico consolidato 
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6) identificazione nel conto economico e nello stato patrimoniale di ciascun ente o 
gruppo intermedio, della quota di pertinenza di terzi all’interno del risultato 
economico d’esercizio e della quota di pertinenza di terzi nel patrimonio netto, 
distinta da quella di pertinenza della capogruppo. 

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di 
importo irrilevante. 
Al termine delle suddette rettifiche, i bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo 
sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili rettificati 
sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e 
patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri). 
Nell’ambito delle operazioni di cui al punto 3), possono sorgere delle differenze qualora il 
valore della partecipazione, riferito alla data in cui l’impresa è inclusa per la prima volta nel 
consolidato, non coincida con il valore della corrispondente frazione di patrimonio netto 
della controllata. 
 

Tali differenze possono essere: 
 

- positive, quando il valore della partecipazione (costo) nel bilancio della capogruppo 
è maggiore della corrispondente frazione di patrimonio netto della controllata. Si 
genera in tal caso una ‘Differenza da consolidamento’ (Avviamento) da allocarsi, 
secondo il PCEL n. 4, tra le attività consolidate e ammortizzarsi ai sensi dell’art. 
2426, n. 6, c.c.; 

- negative, quando il valore della partecipazione (costo) nel bilancio della capogruppo 
è minore della corrispondente frazione di patrimonio netto della controllata. In tal 
caso la differenza sarà allocata nel Netto Patrimoniale tra le Riserve. 
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Rapporti Infragruppo 
 
I rapporti che si instaurano tra l’Amministrazione Comunale e le aziende incluse nell’area 
di consolidamento e tra le aziende stesse, si definiscono “rapporti o scambi 
infragruppo”. 
 
Dette operazioni sono costituite da costi, ricavi, debiti e crediti, partecipazioni e dividendi. 
Per la predisposizione del Bilancio Consolidato è necessario che esse siano oggetto di 
eliminazione in quanto il Bilancio Consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica 
esprime i rapporti intrattenuti con i terzi. 
 
Tuttavia, per un “Gruppo Pubblico” il dato relativo al livello quantitativo dei “rapporti o 
scambi infragruppo” è un elemento informativo importante, in quanto indice del “grado di 
interdipendenza” dei soggetti che compongono il gruppo stesso. 
 

Costi / ricavi 

 
Nel dettaglio, si può rilevare che le partite infragruppo con Nonaginta s.r.l. sono 
rappresentate da: 

- € 1.076.944 per contributi in conto esercizio 
- € 245.433 per locazioni magazzino, scuola, fonoteca 
- € 12.550 per ricavi diversi festa della musica 
- € 10.360 per rimborso RCA mezzi, progetti esterni, piano neve, service protocollo e 

contratti 
- € 613.607 per canoni viabilità, verde, manutenzioni, servizio energia 
- € 22.543 per rimborso personale in comando 
- € 19.488 per quota IMU comunale 

 
mentre per quanto riguarda i rapporti intrattenuti con Sorgeaqua s.r.l. sono rappresentate 
da: 

- € 20.661 per bollette consumo acqua 
- € 268 per tassa rifiuti anno 2018 
- € 21.996 per canone d’uso rete idrica 2018 
- € 6.676 per canone Cosap 2018 

 
Non si è rilevata nessuna partita infragruppo con: 

 ASP Delia Repetto 
 ACER Modena 
 Farmacia Sant’Anselmo s.r.l. 
 Lepida s.c.p.a 

 
 

Debiti / crediti 

 
Per quanto riguarda le partite debitorie /creditorie con la partecipata Nonaginta s.r.l. si fa 
riferimento alle risultanze della certificazione dei crediti e dei debiti allegate al consuntivo 
2018 (Nota informativa ex art. 6, c. 4, D.L. 95/2012) dove si rileva che Il saldo dei debiti 
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risultanti alla data del 31.12.2018 nel rendiconto della gestione del Comune risultano 
coincidenti con i corrispondenti saldi risultanti dalla contabilità aziendale: 
 

Descrizione Importo € 

Saldo contributo in conto esercizio 2018 882.684 

Locazione scuola Nascimbeni 200.214 

Gestione verde pubblico 70.000 

Servizio globale energia e strade 343.607 

TOTALE 1.496.505 

 
 
Il saldo dei crediti risultanti alla data del 31.12.2018 nel rendiconto della gestione del 
Comune risultano coincidenti con i corrispondenti saldi risultanti dalla contabilità aziendale, 
 

Descrizione Importo € 

  

Service gestione protocollo e contratti 44.798 

Rimborso RCA mezzi in comodato 30.053 

Rimborso personale in comando 101.585 

TOTALE 176.436 

 
 
Sono state pertanto effettuate le elisioni per gli importi sopra evidenziati negli stati 
patrimoniali attivi e passivi del Comune e di Nonaginta s.r.l., per pari importo.  
 
 
Per quanto riguarda le partite debitorie /creditorie con la partecipata Sorgeaqua s.r.l. si fa 
riferimento alle risultanze della certificazione dei crediti e dei debiti allegate al consuntivo 
2018 (Nota informativa ex art. 6, c. 4, D.L. 95/2012) dove si rileva che Il saldo dei debiti 
risultanti alla data del 31.12.2018 nel rendiconto della gestione del Comune risultano 
coincidenti con i corrispondenti saldi risultanti dalla contabilità aziendale: 
 

Descrizione Importo 

Utenze acqua 3.416,99 

TOTALE 3.416,99 

 
Non si rilevano debiti / crediti con gli altri organismi del perimetro di consolidamento: 

 ASP Delia Repetto 
 ACER Modena 
 Farmacia Sant’Anselmo s.r.l. 
 Lepida s.c.p.a 
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Eliminazione del valore delle partecipazioni contro la corrispondente 
quota di patrimonio netto 

 
La differenza tra il valore della partecipazione presente nel bilancio del Comune al 
31/12/2018 e la corrispondente quota di patrimonio netto è stata imputata a riserva di 
consolidamento. Il valore di patrimonio netto preso a riferimento, per la quota di 
partecipazione, è comprensivo del capitale sociale (o fondo di dotazione), delle riserve e di 
eventuali utili o perdite portate a nuovo, escludendo quindi l'utile d'esercizio della 
partecipata. Quest'ultimo è pertanto confluito nell'utile di consolidato. 
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Elaborazione del bilancio consolidato 
 
I componenti del gruppo hanno trasmesso la documentazione necessaria al bilancio 
consolidato alla capogruppo, costituita dal bilancio di esercizio da parte dei componenti del 
gruppo che adottano la contabilità economico-patrimoniale. 
 
Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei 
bilanci da consolidare non sono tra loro uniformi, pur se corretti, l’uniformità è stata 
ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di consolidamento. 
 
Tali sono state, ad esempio, le poste contabili che nel bilancio della capogruppo fanno 
riferimento ai criteri di imputazione, per i ricavi, al dato di accertamento, mentre per i costi 
fanno riferimento al criterio della liquidazione di competenza, mentre nei bilanci delle 
società o enti facenti parte del gruppo amministrazione pubblica, fanno riferimento al 
criterio della sola competenza per entrambe le voci di bilancio. 
 
La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, ai 
sensi del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, se essi non sono 
rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in 
questione. 

E’ da tenere presente che, in base a quanto previsto dal principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico – patrimoniale (punto 3 – La misurazione dei 
componenti del risultato economico), per consentire la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale, le rilevazioni della 
contabilità finanziaria misurano il valore monetario dei costi/oneri sostenuti e dei 
ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio. 

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il 
momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, i 
ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento (di 
competenza) delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la 
fase della liquidazione (di competenza) delle spese. 
 
Tale modalità di rilevazione porta a non considerare, soprattutto nella parte spesa, molte 
delle movimentazioni finanziarie effettuate sui residui passivi e ciò determina, anche, 
disallineamento con gli omologhi valori delle voci contabili dei bilanci delle società che 
utilizzano, invece, come criterio generale di rilevazione, la competenza dell’esercizio che 
non sempre coincide con la fase di liquidazione della spesa, da parte della capogruppo 
Comune. 
 
Costituiscono eccezione a tale principio: 

- i costi derivanti dai trasferimenti e contributi (correnti, agli investimenti e in 
c/capitale) che sono rilevati in corrispondenza dell’impegno della spesa;  

- le entrate dei titoli 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria”, 6 “Accensione di 
prestiti”, 7 “Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere” e 9 “Entrate per conto terzi e 
partite di giro”, il cui accertamento determina solo la rilevazione di crediti e non di 
ricavi. 

- le spese del titolo 3 “Spese per incremento attività finanziarie”, 4  “Rimborso 
Prestiti”, 5 “Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere” e 7 “Uscite 
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per conto terzi e partite di giro”, il cui impegno determina solo la rilevazione di debiti 
e non di costi; 

- le entrate e le spese relative al credito IVA e debito IVA, il cui accertamento e 
impegno/liquidazione determinano la rilevazione di crediti e debiti; 

- la riduzione di depositi bancari che è rilevata in corrispondenza agli incassi per 
prelievi da depositi bancari ; 

- l’incremento dei depositi bancari che è rilevata in corrispondenza ai pagamenti per 
versamenti da depositi bancari. 

 
In particolare, con riferimento ai titoli delle entrate 5, 6 e 7, e delle spese 3, 4 e 5, la 
registrazione dei crediti e dei debiti in contabilità economico-patrimoniale è effettuata 
anche con riferimento agli accertamenti e agli impegni registrati nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi (e non considera gli impegni e gli accertamenti 
imputati all’esercizio in corso se registrati negli esercizi precedenti). 

 

Eliminazione delle operazioni infragruppo 

 
Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel 
consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si 
basa infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le 
sue variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica 
composta da una pluralità di soggetti giuridici.  
Pertanto, sono stati eliminati in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, 
perché costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo; infatti, 
qualora non fossero eliminate tali partite, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente 
accresciuti. La corretta procedura di eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza 
delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali differenze. 
 
La redazione del bilancio consolidato ha richiesto, pertanto, ulteriori interventi di rettifica 
dei bilanci dei componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri 
riguardanti operazioni effettuate all’interno del gruppo amministrazione pubblica.  
 
L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei dati 
contabili relativi è stata effettuata sulla base delle informazioni trasmesse dai componenti 
del gruppo con il bilancio, richieste dalla capogruppo.   
 
Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 

- l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna 
componente del gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna 
componente del gruppo; 

- l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e 
delle corrispondenti quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi 
nel valore contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad 
esempio, dall’eliminazione delle minusvalenze e plusvalenze derivanti 
dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di proprietà del gruppo, se 
presenti. 
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Nel caso di operazioni tra la controllante e le sue controllate oggetto di un difforme 
trattamento fiscale, l’imposta non è stata oggetto di elisione.  
 
Si precisa che l’eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni 
infragruppo di importo irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa. L’irrilevanza 
degli elementi patrimoniali ed economici è misurata rispettivamente con riferimento 
all’ammontare complessivo degli elementi patrimoniali ed economici di cui fanno parte. 
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Identificazione delle quote di pertinenza di terzi 
 
Nel conto economico e nello stato patrimoniale di ciascun ente o gruppo intermedio che 
compone il gruppo, rettificato secondo le modalità sopra indicate, è identificata la quota di 
pertinenza di terzi del risultato economico d’esercizio, positivo o negativo, e la quota di 
pertinenza di terzi nel patrimonio netto, distinta da quella di pertinenza della capogruppo.  
 
Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di 
acquisto, della partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del 
patrimonio netto avvenute dall’acquisizione.  

A tale scopo si è proceduto alla definizione della relativa quota come dettagliato nella 
tabella sottostante. Il Patrimonio Netto di Terzi esprime la quota di capitale e utili che per 
effetto della integrazione dei bilanci non è di competenza del gruppo, ma rappresenta altri 
soggetti. 
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Consolidamento dei bilanci 

 
I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità 
sopra indicate, sono state aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori 
contabili, rettificati, sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale 
(attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri): 

- per l’intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali 
controllati  e delle società controllate (cd. metodo integrale); 

- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci 
delle società partecipate e degli enti strumentali partecipati  (cd. metodo 
proporzionale). 
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NOTA INTEGRATIVA 
 

Premessa 
 
L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione 
unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 
contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per 
fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 
costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 
amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità 
finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite 
ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai 
relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le 
variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 
gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione 
pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed 

economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari 

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle 
singole amministrazioni pubbliche. 

 

Secondo quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio 
consolidato, allo stesso bilancio consolidato è allegata una relazione sulla gestione che 
comprende la nota integrativa. 
 
La nota integrativa indica:  
 

▫ I criteri di valutazione applicati 
 
Il processo di redazione del Bilancio Consolidato richiede che i bilanci delle singole 
aziende e del Comune siano redatti sulla base di criteri di valutazione omogenei. 
Si è verificata una sostanziale omogeneità tra le aziende nell’utilizzo dei criteri di 
valutazione, mentre si sono manifestate delle differenze con i criteri adottati dalla 
capogruppo Comune. L’omogeneizzazione potrà essere effettuata progressivamente nel 
tempo e secondo le eventuali integrazioni al corrispondente principio contabile, qualora se 
ne rilevi l’esigenza. 
E’ da tenere presente, inoltre, che in base a quanto previsto dal principio contabile 
applicato concernente la contabilità economico – patrimoniale (punto 3 – La misurazione 
dei componenti del risultato economico), per consentire la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale, le rilevazioni della 
contabilità finanziaria misurano il valore monetario dei costi/oneri sostenuti e dei 
ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio. 
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Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il 
momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, i 
ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento (di 
competenza) delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la 
fase della liquidazione (di competenza) delle spese. 
Tale modalità di rilevazione porta a non considerare, soprattutto nella parte spesa, molte 
delle movimentazioni finanziarie effettuate sui residui passivi e ciò determina, anche, 
disallineamento con gli omologhi valori delle voci contabili dei bilanci delle società che 
utilizzano, invece, come criterio generale di rilevazione, la competenza dell’esercizio che 
non sempre coincide con la fase di liquidazione della spesa, da parte della capogruppo 
Comune. 
 
Più in dettaglio i criteri di valutazione adottati nella redazione del bilancio consolidato sono 
stati i seguenti: 
 

 Immobilizzazioni Immateriali: sono state iscritte al costo storico di acquisizione 
comprensivo di eventuali oneri accessori ed esposte al netto dei relativi 
ammortamenti. Le immobilizzazioni immateriali vengono svalutate qualora il valore 
delle stesse risulti durevolmente inferiore alla possibilità economica di utilizzazione. 
Il valore delle stesse è ripristinato se vengono meno le ragioni che ne hanno 
determinato la svalutazione. 

 
 Immobilizzazioni Materiali: sono iscritte a bilancio al costo di acquisto o di 

costruzione, comprensivo di eventuali oneri accessori di diretta imputazione, al 
netto dei corrispondenti fondi di ammortamento. Gli ammortamenti sono stati 
calcolati secondo le aliquote indicate nel principio contabile applicato concernente 
la contabilità economico-patrimoniale, allegato n. 4/3 al D.Lgs. 118/2011 da parte 
del Comune di Nonantola ed in base alle aliquote ritenute rappresentative della vita 
economico-tecnica utile dei beni, come previsto dal Codice Civile, da parte delle 
componenti del Gruppo. Poiché i cespiti oggetto di ammortamento hanno 
caratteristiche differenti in relazione alle specifiche attività a cui sono funzionali, si è 
ritenuto di mantenere inalterati i criteri di valutazione specifici, senza rendere 
omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti per le medesime tipologie di 
beni. Si ritiene, in questo caso, la deroga al principio di uniformità dei criteri di 
valutazione maggiormente idonea a perseguire l’obiettivo della rappresentazione 
veritiera e corretta. 

 
 Immobilizzazioni Finanziarie – Partecipazioni e altri titoli: le partecipazioni in 

società collegate e altre società e gli altri titoli destinati a rimanere nel portafoglio 
delle società per un periodo duraturo, sono iscritti al costo dì acquisto o di 
sottoscrizione e vengono svalutati in presenza di perdite durature di valore da parte 
del Gruppo. Per il Comune di Nonantola sono invece valutate secondo le norme del 
codice civile, al valore del patrimonio netto, in modo da tener meglio conto del 
valore effettivo patrimoniale della partecipazione comprensivo degli effetti della 
gestione (utili o perdite realizzate nei vari esercizi). 

 
 Immobilizzazioni Finanziarie – Crediti Immobilizzati: i crediti immobilizzati sono 

iscritti a bilancio al loro valore nominale. 
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 Rimanenze: la voce patrimoniale “rimanenze” comprende l'insieme di beni mobili 
quali prodotti finiti, materie prime, semilavorati ecc., risultanti dalle scritture 
inventariali e di magazzino di fine esercizio. 

 
 Crediti: sono iscritti a bilancio al netto del fondo svalutazione crediti, 

opportunamente ricalcolato ed accantonato con concetto di prudenza e tenuto 
conto del presumibile valore di realizzo dei crediti medesimi. Salvo diversa esplicita 
indicazione, i crediti sono da intendersi esigibili entro l’esercizio successivo. 

 
 Disponibilità liquide: sono iscritte a bilancio al loro valore nominale. 

 
 Fondi per rischi e oneri: sono stanziati per coprire oneri di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio, o alla data 
di formazione del bilancio, non sono determinabili in ammontare preciso. Nella 
valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri di giustificazione economica. 

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: rappresenta l’effettivo debito 

maturato verso i dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio in conformità di legge 
e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 
carattere continuativo. 

 
 Debiti: sono stati iscritti a bilancio al loro valore nominale. Salvo diversa esplicita 

indicazione i debiti debbono intendersi liquidabili entro l’esercizio successivo. 
 

 Ratei e risconti: i ratei e risconti, attivi e passivi, sono stati determinati secondo il 
criterio della competenza temporale dell’esercizio. Per i ratei e risconti pluriennali 
sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l’iscrizione originaria 
adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

 
 Costi e Ricavi: i costi ed i ricavi sono iscritti in base al criterio della competenza 

economica e temporale. I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti nel 
momento in cui la prestazione viene effettivamente eseguita. 

 
 Imposte sul reddito: le imposte correnti sono determinate sulla base del reddito 

fiscalmente imponibile calcolato in conformità alle disposizioni della normativa 
fiscale vigente. Per il Comune di Nonantola le imposte sono sostanzialmente 
rappresentate dall’IRAP sulle spese di personale. 

 
 Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi: Sono riportati i rischi, gli impegni e le 

garanzie prestate e ricevute ai rispettivi valori nominali ed i beni di terzi ricevuti in 
comodato. 

 
 

▫ le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci 
dell’attivo e del passivo rispetto all’esercizio precedente 
 
la sottostante tabella pone in evidenza le consistenze sintetiche delle voci dell’attivo 
e del passivo patrimoniale dei bilanci consolidati 2018 vs 2017 
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Stato patrimoniale attivo: 

 le principali differenze si riscontrano alla voce B Immobilizzazioni dovute a 
differenze negative per effetto degli ammortamenti (immobilizzazioni 
materiali ed immateriali) e positive per effetto del consolidamento di due 
nuove società partecipate, oltre alla valorizzazione del valore dei cespiti per 
avanzamento lavori 

 l’attivo circolante risente dell’incremento registrato dalla capogruppo nella 
consistenza finale del fondo cassa presso la tesoreria al 31/12/2018 

 
Stato patrimoniale passivo: 

 il patrimonio netto subisce un incremento per effetto della valorizzazione 
delle partecipazioni della capogruppo in altri enti 

 la  diminuzione del totale dei debiti è dovuto essenzialmente alla diminuzione 
dei debiti da finanziamento della capogruppo e di Nonaginta che risentono 
del pagamento delle quote di capitale dei prestiti o altre forme di 
finanziamento, in assenza di contrazione di nuovi mutui passivi e da una 
generale diminuzione dei debiti verso fornitori per effetto della diminuzione 
dei tempi di pagamento  
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▫ distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata 

residua superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di 
imprese incluse nel consolidamento, con specifica indicazione della natura delle 
garanzie 
Si premette che, rispetto ai criteri di evidenziazione dei debiti e crediti, i principi di 
redazione dei bilanci delle società ed enti ricompresi nel bilancio consolidato, fanno 
riferimento ad una temporalità distinta fra entro od oltre i 12 mesi, ma non di durata 
residua superiore a cinque anni, per cui non è possibile distinguere o ricavare 
informazioni specifiche dalle relative note integrative, su quali siano i crediti e i 
debiti che superano tale temporalità. 
 
Per quanto riguarda la capogruppo Comune di Nonantola i crediti sono 
rappresentati dai residui attivi da riportare al 31/12/2018, al netto della quota del 
fondo crediti per dubbia esigibilità e non si rilevano crediti con durata residua 
superiore a cinque anni (2012 e precedenti); per la voce “Debiti da finanziamento – 
verso altro finanziatori” la stessa è rappresentata dalla residua quota capitale per 
rimborso BOC pari ad € 1.787.130, di cui €. 1.729.680 relativo ai debiti di durata 
residua superiore a cinque anni; per la voce “Debiti verso fornitori” non vi sono 
debiti con durata residua superiore a cinque anni. 
 
Per quanto riguarda la partecipata Nonaginta s.r.l. alla voce “Crediti” non vi sono 
importi riferiti a crediti con durata residua superiori a cinque anni; alla voce “Debiti” 
sono presenti importi con durata residua superiore a cinque anni rappresentati da 
“Debiti verso banche - tesoriere”, relativi alla quota capitale per mutui passivi per € 
6.614.835. 
 
Per quanto riguarda la partecipata Sorgeaqua s.r.l. alla voce “Crediti” non vi sono 
importi riferiti a crediti con durata residua superiori a cinque anni; alla voce “Debiti” 
sono presenti importi con durata residua superiore a 12 mesi rappresentati da 
“Debiti verso banche e poste”, relativi alla quota capitale per mutui passivi di  € 
1.096.178, debiti verso imprese collegate per € 613.305 e anticipi da clienti a 
garanzia e depositi cauzionali per € 45.066. Si precisa che gli importi evidenziati 
sono stati già riproporzionati alla percentuale di possesso della capogruppo 
(19,47%). 
 
Per quanto riguarda la partecipata A.S.P. Delia Repetto alla voce “Crediti” non vi 
sono importi riferiti a crediti con durata residua superiori a cinque anni; alla voce 
“Debiti” non sono presenti importi con durata residua superiore a cinque anni. 
 
Per quanto riguarda la partecipata ACER Modena alla voce “Crediti” non vi sono 
importi riferiti a crediti con durata residua superiori a cinque anni; alla voce “Debiti” 
sono presenti importi con durata residua superiori a cinque anni rappresentati da 
depositi cauzionali (voce D 5 d) per € 40.564. 
 
Per quanto riguarda la partecipata Farmacia Sant’Anselmo alla voce “Crediti” non vi 
sono importi riferiti a crediti con durata residua superiori a cinque anni; alla voce 
“Debiti” non sono presenti importi con durata residua superiore a cinque anni. 
 



 50 

Per quanto riguarda la partecipata Lepida alla voce “Crediti” non vi sono importi 
riferiti a crediti con durata residua superiori a cinque anni; alla voce “Debiti” non 
sono presenti importi con durata residua superiore a cinque anni. 
 
Infine, non si registrano debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse 
nel consolidamento. 

  
 la composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti” dello 

stato patrimoniale, quando il loro ammontare è significativo 
 
Nello stato patrimoniale attivo della capogruppo i ratei attivi si riferiscono a: 

 quota rimborso spese uffici adibiti a servizi utilizzati dall’Unione (€ 36.892) 
 quota rimborso utilizzo automezzi per servizi conferiti in Unione (PM, SIA, 

messo notificatore) per € 20.155 
Relativamente alla voce ratei passivi, presente nello stato patrimoniale passivo per 
€ 158.926 è rappresentata da ratei di debito su altri costi verso Erario c/IVA. 
 
Non risulta significativo l’importo dei risconti attivi della partecipata Nonaginta s.r.l. 
(€ 8.548), mentre per l’importo relativo ai risconti passivi (€ 69.557), le voci più 
significative sono rappresentate da: 
- contributo per lavori ex Perla Verde (€ 8.293) 
- contributo progettazione 2° stralcio terminal bus e laboratori D. Alighieri (€ 

30.000) 
- trasferimento somme per ulteriori interventi su immobili comunali (sala civica, 

terminal bus, museo) per € 22.876 
 
Non risultano significativi gli importi relativi a ratei e risconti attivi delle partecipate 
Sorgeaqua, ASP Delia Repetto, ACER Modena, Farmacia Sant’Anselmo, Lepida e 
gli importi relativi a ratei e risconti passivi delle partecipate ASP Delia Repetto, 
ACER Modena, Farmacia Sant’Anselmo e Lepida. 
 
Relativamente alla voce ratei passivi (€ 17.955) e risconti passivi (€ 1.174.803), per 
la quota di pertinenza del gruppo, della partecipata Sorgeaqua le voci più 
significative sono rappresentate da: 
- ratei passivi per interessi su mutui di competenza del 2018 e pagati nel 2019 (€ 

17.955) 
- risconti passivi su: 

contributi in conto impianti da ammortizzare per opere ed impianti già eseguiti (€ 
52.243) 
contributi da Regione per rifacimento reti idriche danneggiate dal sisma 2012 (€ 
1.102.753) 
contributi da Regione per interventi su torre piezometrica sita nel Comune di 
Nonantola danneggiata dal sisma 2012 (€ 19.807) 

 
Non è valorizzata la voce “altri accantonamenti” nello stato patrimoniale della 
partecipata Nonaginta, mentre la capogruppo e le partecipate Sorgeaqua e ASP 
Delia Repetto presentano i seguenti valori significativi: 
 
La Capogruppo Comune di Nonantola presenta un valore di € 198.997 alla sub 
voce “altri” della voce B) Fondi per rischi ed oneri, che è pari agli accantonamenti 



 51 

effettuati in sede di approvazione del conto consuntivo 2018, rispetto al risultato di 
amministrazione, rispettivamente per: 
Fondo indennità di fine mandato del sindaco    14.400,00 
Fondo contenzioso        16.664,00 
Altri accantonamenti (copertura sinistri, passività potenziali,quote inesigibili tributi, 

richieste rimborso tributi,conguagli utenze)             167.933,00 
 
 
La partecipata Sorgeaqua presenta un valore € 51.401 (riproporzionato in base alla 
quota di competenza del gruppo) alla sub voce “altri” della voce B) Fondi per rischi 
ed oneri, relativi a: 
- fondo accantonamento Legge Galli, per i relativi accantonamenti effettuati fino 

all’anno 2008 (€ 44.234) 
- fondo accantonamento agevolazioni tariffarie (€ 4.657) 
- fondo quota remunerazione del capitale, dove confluiscono gli accantonamenti 

finalizzati alle restituzioni degli utenti cessati dal S.I.I. della componente tariffaria 
relativa alla remunerazione del capitale per il periodo 21 luglio – 31 dicembre 
2011 (€ 2.510) 

 
La partecipata ASP Delia Repetto presenta un valore € 55.601 (riproporzionato in 
base alla quota di competenza del gruppo) alla sub voce “altri” della voce B) Fondi 
per rischi ed oneri, relativi a: 
- fondo rinnovi contrattuali, fondo oneri ad utilità ripartita, fondo ferie e festività 

non godute, fondo recupero ore straordinario, fondo incentivo di produttività per 
il personale dipendente (€ 28.171) 

- fondo manutenzione arredi ed impianti (€ 27.430) 
 

 la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di 
finanziamento 
 
Per quanto riguarda la capogruppo Comune di Nonantola e la partecipata 
Nonaginta l’importo relativo alla voce “Interessi ed altri oneri finanziari” si riferisce 
esclusivamente ad “Interessi passivi” su mutui relativi al 2018. 
 
Anche per la partecipata Sorgeaqua la voce economica in esame corrisponde quasi 
totalmente al valore finanziario degli interessi passivi su mutui (€ 47.462). 
 
Le partecipate ASP Delia Repetto e Farmacia Sant’Anselmo non presentano valori 
in questa voce, mentre le partecipate ACER e Lepida presentano valori non 
significativi. 

 
 la composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari”, quando il 

loro ammontare è significativo 
 
Per quanto riguarda la capogruppo Comune di Nonantola i proventi straordinari 
sono rappresentati da insussistenze del passivo per: 

 minori residui passivi derivanti dal riaccertamento (€ 100.326) 
e da sopravvenienze attive per: 

 maggiori residui attivi (€ 3.111) 
 incrementi a titolo definitivo del valore di attività e rettifiche per errori di 

rilevazione e valutazione dei precedenti esercizi (€ 268.864) 
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gli oneri straordinari sono rappresentati da insussistenze dell’attivo per: 

 riaccertamento residui (€ 37.236) 
e da sopravvenienze passive per: 

 eliminazione errata indicazione di credito IVA già contabilizzata in esercizi 
precedenti (€11.415) 

 rimborsi di imposte e tasse anni precedenti ed in seguito a sentenze 
esecutive (€ 63.383) 

 voci stipendiali arretrate al personale dipendente (€ 18.410) 
e altri oneri straordinari per restituzione di oneri di urbanizzazione per € 4.300. 
 
Per quanto riguarda le altre partecipate del gruppo non sono presenti valori 
significativi nelle specifiche voci.  
 

 
 cumulativamente per ciascuna categoria, l’ammontare dei compensi spettanti agli 

amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali 
funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento 
 
Nessuno degli amministratori (la figura dei sindaci non è prevista per gli enti locali, 
ma solo per le società di capitali) della capogruppo svolge tale funzioni anche in 
altre imprese incluse nel consolidamento. 

 
 per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value ed 

informazioni sulla loro entità e sulla loro natura 
 
Nessuna delle imprese e/o enti incluse nel consolidamento ha in essere contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati. 

 
 l’elenco degli enti e delle società che compongono il gruppo con l’indicazione per 

ciascun componente del gruppo amministrazione pubblica: 
- della denominazione, della sede e del capitale e se trattasi di una capogruppo 

intermedia; 
- delle quote possedute, direttamente o indirettamente, dalla capogruppo e da 

ciascuno dei componenti del gruppo; 
- se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea 

ordinaria. 
- della ragione dell’inclusione nel consolidato degli enti o delle società se già 

non risulta dalle indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; 
- della specifica ragione dell’eventuale esclusione dal bilancio consolidato dei 

rendiconti e bilanci di esercizio degli  enti strumentali o società controllate e 
partecipante dalla capogruppo per irrilevanza; 

- della specifica ragione dell’eventuale esclusione dal bilancio consolidato dei 
rendiconti e bilanci di esercizio degli  enti strumentali o società controllate e 
partecipante dalla capogruppo per impossibilità di reperire le informazioni 
necessarie al consolidamento, con particolare riferimento all’assenza di 
rendiconto o bilancio della controllata o partecipata approvato (o predisposto 
per l’approvazione); 

- qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del 
complesso delle imprese incluse nel consolidamento, devono essere fornite le 
informazioni che rendano significativo il confronto fra lo stato patrimoniale e il 
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conto economico dell’esercizio e quelli dell’esercizio precedente (ad 
esclusione del  primo esercizio di redazione del bilancio consolidato); 

 
Per quanto riguarda le informazioni sopra richieste si fa espresso rinvio alle 
premesse della presente relazione e alla delibera di Giunta comunale n. 106/2019. 

 
▫ l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel 

bilancio consolidato con l’indicazione per ciascun componente: 
a) della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare 

l’effetto delle esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla 
controllante rispetto al totale dei ricavi propri, comprensivi delle entrate 
esternalizzate; 

 
L’elenco degli enti, aziende e società componenti del gruppo comprese nel bilancio 
consolidato è reperibile sia dalla delibera di giunta n. 106/2019, che nello schema “Il 
Gruppo amministrazione pubblica” rappresentato alla fine della premessa della 
presente relazione, dove sono anche indicate le percentuali utilizzate per 
consolidare il bilancio.  
 

b) delle spese di  personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia 
tipologia contrattuale;  

 
si premette che il dato evidenziato per la capogruppo corrisponde al totale degli 
impegni per spese di personale, oneri riflessi, IRAP, trasferimenti all’Unione per il 
personale relativo alle funzioni conferite, lavoro interinale, rimborso comandi, 
mentre per gli altri enti / società del gruppo rappresenta la quota parte di 
competenza riproporzionata al metodo di consolidamento (integrale per Nonaginta, 
proporzionale per le rimanenti): 
 
Comune di Nonantola € 2.638.371 
Nonaginta s.r.l. € 457.494 
Sorgeaqua s.r.l. € 265.441 
ASP Delia Repetto € 334.900 
ACER Modena € 65.631 
Farmacia Sant’Anselmo s.r.l. € 70.818 
Lepida s.c.p.a. € 73 

 
   

c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni 
finanziarie,  negli ultimi tre anni 

 
Il Comune di Nonantola NON ha ripianato perdite degli enti, aziende e società del 
gruppo comprese o meno nel bilancio consolidato, attraverso conferimenti o altre 
operazioni finanziarie, negli ultimi tre anni. 


